dei * ® 


è» om 


Giovedi 9 masgio 1867 Num, 109 


IORNALE INEC 


anno li 


i 1 i 
| O 





o 






cn tere e n n ec 

Raco initis È giorni], cosattuati È festivi — Conta per un aus asteripata dalizno dina #2, per un esuiastro Ît, lina f 
que ua triatmetre ie R Canto poi Tdi Udito clio pero quetti delta Poovincio o dal Regon; per gli allri Sta 
seuo da g34ì Sirrmale di Udine tn Mercatoveozito 
de ci 












pagamenti sì ciceveta soia all' Ufisio d 


TIRI rue 








TEO STI ARE ATTNE 


3 RTRT 





mostrarsi ugualmente conciliativa, è gli Stati che pren» 
dono parto alle conferenze di Londra, sapranno tener 


Udine, 8 maggio 











POLITICO - QUOTIDIANO 


Ulicialo pogli Atti siudiziari od amministrativi della Provincia del Friuli. 
__—————————————— 
dirimpalto al eambia»vatate P.Macciadii N. 974 masso Liana — Ua numero 


arrelrato osiltslini Si — Lo ianarzioni nulla quarta pogica 


sepurato conta centesimi 10, uo numero 
i 25 per Lita, = Non si cano alare oa fe 


centesimi 25 por 
francato, 63 al naatitulecizo È uomoniti, Per gli amuari giadiziarii esilio un contralto spoclalo. 
Ae IE FE ZZZ SA 


lio di ravizzone da me prodotto, volele con- 
diro l'insalata coll’ olio d’ olivo ecc. 





dere cho fa meglio degli altri cd è degli al- 
tri il più discreto. ll suo dirilto è di essere 


ito 
sta: BO Nol momento di accingerci a compendiare i fatti | a calcato simile incidente. Non c' è altro rimelio a queste  prelese | ajulato in tulto questo; 0 iuttosto è il no- 
sa Mele voci più accreditate che corrono circa agli in- Meniro Ja sedeva preliminare detto conferenza a- i i È O le ; Lintarle i artigiani così 
N e carapri, sforzi detto Potenza lea» | vera luogo, è il mibistero Derby comiaciva a go tanto contraddittorie, che di lasciare che ognu stro. dovera di ajutarlo. li ian 
no spenda i suoi danari come gli istruiti ed educati sapranno mettersi in buon 


Ko » 
nente amiche della pi gua rinsete a gettore lo 
Rosi dî un componimento che potrebbe per lunghi 
anni garantirta dalle simodate cupidizio o dallo ire 
niete vanità di qualche ambizioso, 
gle conferenze di Londra por La definizione della 
Atena sul Lussemtiarge, Le quali jeri il telegrafo 
L anmaniziava comziaciate con nm soduta  prelimi 
fato catrate ezgi nella 
pel quale vennero canvacri — 
L'italia, como grande potenza e benchè non tir- 
imataria lei trattati del 135, del {6 0 del 35 suì quali 
fe pani contendenti ceresto di fondare lo toro preteso 
P'Olsady ed al Bolgia, cstie parti lateressate, 
prendono parte a queste state, 0 Îl loro voto, in 
Hultiamente favorevole alla puice, costilu.ste per 
erta ti nuova argomento per coloro che sperano 
fi vederla uscire sicura dal buon accordo dei poten» 
uti curopei. ) 
Senmachè nan è pur troppo privo d agni fonda» 
mento il dubbio che ogni speranza abbia in breve 

















ne dere del trionfo della sus diplomazia, a Lomira stessa 
l’agibzione per la riforma chettorato  mninaccima di 
Gar ta tranquillità proverbiale di quella metro» 
poli. 
Essendosi stibilito fra Beslos c gli altri capi della 
Lega per fn Riforma, di tenere un meeting nume. 
rassimo a Hyde-Park, Walpole, munistro dell'interno, 
fece nato che lo avrebbe impedito, ritenenivio mi. 
naccioso all'ordine pubblico, e non potendo permet. 
tere che il popolo tenesse riunioni teimutluos® nei 
parchi n Ma i capi della taforma avevano e:spo 
sto persistendo tenacemente nella risoluzione di te- 
nre il mertiny ch'essi consideravano intangibile di- 
ritto det popolo, e si temeva che no nascessero cal. 
lisioni deptoratiti. Fu per buona ventura bi saggeze 
za dell ministero che fe evito: esso desistetto dal- 
lider di impedire il aseeliag benchè fo ritenesse 
sempre iltegale, e questo ebte luoge col cancorsa di 
senci che il più piccolo disordine 
utire l'Autorità della sca condiscendenza. 




















aggrada. ; 
poichè so questo non fosse, invece di chia- 
marci un popolo libero e civile, noi merite- 
remmo di essere derisi come an popolo re- 
trogrado;' clic studia i modi di danneggiare 
sè stesso, distruggere ogni diritto, ogni li- 
bertà, ogni industria, e perfino la legge na- 
turale del lavoro. Coloro che alla gento igao- 
rante, ma compatibile perchè soffre, quando 
nelle suc sollerenze non ci ba colpa, inse- 
gnassero la dottrina dell’ assurdo, che pare a 
taluno giustizia, mentre è la suprema delle 
ingiustizie, sarebbero da mandare alla scuola. 

Non vogliamo supporre che tra noi ci 
sieno persone di quest’ ultima fatta: ma veg- 
giatao don dolore che coloro, î quali hanno 
maggiori contalti colla classe arligiana non 
sappiano invece indicare ad essa quali rime- 


accordo fra di loro, unirsi in Associazioni in 
dustriali cooperativo, prendere le imprese por 
conto proprio, serbare a sò stessi e ripartire 
fra loro i guadagni che, secorido essi, ora si 
concentrano nelle mani di altri imprenditori. 

Ma, ci soggiuogeranno, mancano le impre- 
se, mancano i lavori, , 

E se ciò fosse vero, di chi sarebbe la 
colpa? Altri ha dovato dire: Manca il rac- 
colto del vino ; manca quello della seta, che 
faceva guadagnare e star bene tulti. Siamo 
quindi tutti ma tutti, poveri. Quando delle 
nostre ‘disgrazie non siamo colpa noi e sof 
friamo tutti c' è una ragione di più per com- 
patirci, per, ajutarci, per carcare d'accordo 
di uscire dalla diflicile nostra posizifité ‘eco- 
nomica, per risparmiare, per lavorare, per 


a sciugliersi davanti alla difticoltà cho la Francia è Ze af c e a ime- 

Ì Dn Praia ess eb porgo sul modo di deter uri dii pesa lalibertà apportare agli inconvenienti | studiare, per trovare tanto i rimedii ai mali 

i ianre Te ansie. e | ° n . si ° e da e 

LB tofstti ta quistione del Lussemburgo non fu che LA it otti dalla libertà, pei nen la | passeggieri, quanto i provedimenti radicali. 
V'ocerone la quale iso di fronte la supremazi LIBERA CONCORRENZA lo associazione apporti alla libera concor- | Se i mali sono Sa Reni dei 

+ Metto Froneii che tramonta, è quella della Prussia ho L . | pazienza e procurare di uscirne alla meglio, 

Ì E LA Voi, diremmo a que’ tali, se pure tra noi | se poi sono durevoli, ciò significa che ci tro- 












che minaccia dî surrogirta. Ed anche supposto che 
questa eosasione sia, dall’ accordo delle altre potea= 
re, tolta di mezza GI che pare into di diflicoltà, se 
dino mente al disÌpiecio che ci nostra | Inghil- 
esitinte nel garantice la neutralità del Lus 
è da condizione: volata dalla Prussia 
issomtierarto), anclie tolta di mezzo cotesta 08- 
casio, cli pan” prevedo quiate altre ne possino 
fargere, e quanto sia paco probabile cho sicno ap. 
siente con uguale fortum * ì 
Basta infatti pensare che nella stessa condizione 
fpaltitea della fortezza di Lussemburgo trovausi quel 
fade Muganza ove sta presidio prussiano, benchd 
sia neghi Stati dell’ Assia, e quella di Lundiu, cho 
è pare presdiatà da Prussiani, benchò sia sotto il 
dannato del re di Bareri, Anche coteste due piazze 
fanti, af pari del Lussemburgo, formano parte del 
pueni di difesa che la clizione det 1815. stabili 
e se cal denaro francese. 
ne Germanico, si vuote 
o sia sgomberata dallo 
libero d'ogni 


LIBERA ASSOCIAZIONE 





Ci sono alcuni artefici, i quali, sebbene 
vadano a comperarsi le cose che loro fanno 
bisogno dove foro aggrada, e sebbene lavori- 
rino per chi vogliono ed al prezzo che vo- 
gliono, non sanno comprendere che altri pos- 


dove trova il suo tornaconto. fn una parola 
non capiscono che la libera concorrenza è u- 
na necessità sociale, e che ognuno dovrebbe 
tollerare negli altri quello ch' egli pretende 
per sé, ed è giusto. 

Perchè, domandano, non fate voi lavora- 
re do me? Perchè ricorrete a Milano, a Ve- 
nezia, ad un altro paese qualunque, invece 
che comperare tutto sulla piazza? Perché, 
se anche non ne avete bisogno, non mi fate 
voi lavorare, affinchè io possa guadagnare ? 
Perchè i vostri danari, se ne avete, non mne 
li date a me, ch'io li paghi col mio lavoro, 
e se non ne avete, non fate un debito onde 
io possa vivere, e viver bene ® Perchè in- 
somma dicono, è se non dicono lo si dere 
sottointendere, non vi rovinate per farmi 
piacere ? 

Altri potrebbe rispondere : Perchè non be- 
vete voi, pagandolo caro, il mio cattivo vino, 
cdl invece volete bere quello d' altri paesi 
più buono è più a buon mercato ? Perchè, 
se io raccolgo poco frumento, poco grantur- 
co, voi fate venire quello della Russia, quello 
del Danubio ? Perchè, invece di sersirvi d'o- 









Ora se, sp 
che fa fortezza di Russe 
ari tedesche, e quel ducato ri 
vincolo al suo sovrano, dl Be d' a, facilmente 
Ls può prevedere clio la stessa quistione tosto o bre 
bdi si sollerì an per de foriezzo di Landau 18 di 

francesi già la dibsltono, e noi 
o proposito un articolo del grave 















(I9 che accresce i dubbi degli amici della pace, 
e che giustifica in certo modo l'oscillazione diffidento 
delle Borse, è da un Dito da persistenza colla quale 
sì asserera che continuano gli armamenti della Fran 
cine della Prossia, è dall'altro al malcontento del 
francese, di quale dopo aver considerato co. 
sinne del Lussembur- 















pura alternativa o d'ant 
go o Ba guerra, si vede ora umiliato scorgendo il 
governo smperiale retrocedere e sulo dumandue alta 
Prussia lo sgombri: del ducato. 

Egli è certo però che con tale concessione Îl go 
veruun francese fece credere veramente sincero il suo 
destferia di conservare fa piee jo cosscehà alla Prose 
ta certa guisa di corrispondere cul 





Ciò è naturale; poichè quando siensi ottenuti i 

| diritti individuali, è tra que.ti la libertà di parlare, 
di stampare è di radunarsi per discutere i proprii 
interessi, si farà uso della propria lingua, e da que 
st'uso si verrà svolgendo la propria letteratura, col. 
tura è civiltà, Noi diremo adunque, che il diritto 
IV di nazionalità è una delle: prime libertà richieste da 
s agni popolo che vuole essere libero è che per esser- 

Ci sous dei pubblicisti, i quali affettino di cou- to gli è necessaria, Loldore te condizivai geografi. 
sideraze Î principio di nazionalità came poco im- | che, naturali, storiche ed afiro cause hanno commi. 
portante, carte qualcosa di artiliciate, dicendo che { sto i popoli di saria farella în uno Stato, potrà 
quelle che importa è prima di tutto la libertà, Un { i um a l'altra delle nazionalità prevalere per col- 
tale argonicate la abbiamo vedute adoperare da certi | tura è far acceltare la propria come lingua comune; 
pubbiicisti fravcesì e tedeschi contro di noi per ri- | ma se quei popoli sono liberi, domanderanno prima 
guinta si Veneto; è da molti altri circ1 alle nozio dì tutto il libero uso negli affari pubblici della loro 
maltà più a meno distinte degli Imperi austriaco ed | fovello, e so hanno collura cercheranno di far pre- 
cmiiano. DI fatta è però che quando sì tratta di sò | valere la propria, Una nazione dominante 0 più ci- 
stessi e della propria nazione, tutti quei medesimi | vite delle nazioni soggette, impone la propria favel- 
puldilicisti tengotia arando conto di questo medesi- | la, come feco p. e. la nazione fatina; n subito che 
mo principio di nazionalità che, na senza ragione, | i popoli soggeli si emancipano, si fauno una lingua, 
è Padea contemporanea sollo fr cui forma comiacia | usa coltara, una civiltà, una lelteratora, coma ac- 
a prendere carpa sempre «i desiderio dì dibertà, N ] cadde p. e. di tutto to più colte naicoi europee. La 
fatto è, che negli Stati cosurasti di vario nazionalità | nazionalità stessa ha i suoi limiti, tra i quali il prio» 
egni tentativo di pissore dal sistema assottista at | cipalo è quello del territorio geografico, per cui le 
Titerate di garerao, porta di couseguenzi, che i po» | colonie termiasne sempre call’ emanciporsi dalle ma 
peli prina oppressi facciano valere anzitutto la toro Î dre patria. La barbarie pui è un vstacalo _aîla for 
nazionalità. mazione della nazionalità; poichò i selvaggi sono li» 






La logica della storia nella guor. 
ra del 1866. 

















5 


sa fare altrettanto, e vada a quel mercato -| 


esistono, pascete il ceto artigiano di strane 
e perniciose illusioni, allorquando lo persua- 
dete a chiedere con grida e -con istanze alla 
Società, sotto alle forme di Governo, di Mu- 
nicipio, 0 sotto all’ appellativo di ceto signo- 
rile ecc., un rimedio a’ suoi mali, e qualco- 
sa alto che non sia la libertà e la possibi- 
lità di liberarsi da sè medesimo. Allorquan- 
do put-il-popolo si aprono scuole, comin- 
ciando dall’ accogliervi i bambini, scuole ele- 
mentari che si vanno perfezionando in ragio- 
del concorso, scuole maschili e femminili, scuo- 
le serali e festive per gli adulti che non po- 
terono fruire nella prima età della deside- 
rata istruzione, scuole ginnastiche che dieno 
forza e salute alle membra, scuole tecniche 
e professionali, biblioteche, orfanotrofii, ospizii, 
asili per la vecchiaja; allor uando si fondano 
Società di mutuo soccorso, Casse di risparmio, 
nelle quali il popolo possa depositare con 
frutto, quando gli avranza, il soldo che gli 
avvanza, avvezzandolo ad una virtù ch' è la 
prima base del miglioramento economico, 
quella del risparmio, banche popolari che 
prestano all’artigiano laborioso ed industre, 
esposizioni che fanno riconoscero l'abilità de- 
gli artefici, associazioni di qualsiasi genere, 
che accrescono le forze individuali, è quello 
che si può domandare a questa Società, dalla 
quale si vorrebbe tutto, non dandole nulla. 
Bisogna che il ceto artigiano, come qua- 
lunque altro ceto, impari la parsimonia, il 
risparinio, S' istruisca, lacori molto e faccia 
meglio e si mettà in grado di far compren» 








Veri come lo fiere e gli augelli, ma non formano 
mazione. Gli stessi Arabi e Cosicchi formano tuttora 
piuttosto una razza che una nazionalità, perchè non 
sono abbastanza civili. E° sono una nazionalità in 
potenza, non in fatto. Certe di queste razze sono 
destinato 1 perire, perchè con capaci di erigere il 
proprio parlare a lingua letteraria, come acculo p.e. 
dei Baschi e degli Irfandesi. La Spagoa 6 l' Inghil: 
terra non hanno bisogna d' imporre fs lingua casti- 
gliano, o l'inglese a que” popoli; poichè desi l'ac. 
cettano da sò quando 5° inciviliscono, come accade io 
Italia dei pochi Albanesi e Sfivi che vi sono. 

Sì porla, contro al principio della nazionalità, delle 
tre lingue 6 nazioni che abitano nella Svizzora ; ma 
mon si considera che la Srizzera, unificata dalla na- 
turs da’ auoî monti che fa dividono dallo tre grandi 





nazionalità vicine, forma per così diro una lega di 
popoli più che un vero Stato, che uno Stato c' è 
to «znuna delle sue vallî, che fa sua coltura è quel 
la delle nazionalità europee che la circondano e vi. 
ve di esse, che dovetto entrare nel sistema degli 
Stati europei come neutrale 6° privilegiata, che in 
fine essa medesima non potò senza violenza, unta 
dalla nazionalità tedesca capra la altre, darsì un or- 
dinamento politico interna più unitario, fimitando la 
ibertà di cui î Cantoni godexano prime. Ad ogui mo- 
edo alla nazionalità è fatta ragione colla libertà. 


viamo su di una falsa via e che bisogna tro- 
varne un’ altra. Domandare che i lavori, le 
imprese si facciano quando non si hanno i 
mezzi sufficienti per questo, è una pazzia, è 
un illudersi col vantaggio d’' un giorno, pro- 
ducendo la miseria di molti anni. Confessia- 
mo che siamo poveri tutti, e che il Governo 
è il più povero di tutti, poichè non potreb- 
be essere ricco che della nostra - ricchezza, 
Ora per uscire di povertà alla nazione non 
resta che di risparmiare, studiare. lavorare, 
produrre di più, e vendere di più alle altre 
nazioni. Confessiamo che, se siamo poveri, 
ciò avviene perchè siamo più igaoranti, sia- 
mo meno laboriosi, siamo meno sobrii degli 
altri popoli, od almeno che abbiamo accre- 
sciuto i nostri bisogoi in più larga misura 
dei mezzi di soddisfarli. #Y 


— 00 
Una noterella agli articoli pre- 
cedenti sull’alievamento dei 
bachi. s 
Abbiamo una nuova ragione di convia- 
cerci, che a parlare al pubblico degli inte- 
ressi comuni non è maì fiato interamente 
perduto. i 


La nostra prima roposta di sperimenti e,. 


l'opposizione fattaci dall'Industria non soltanto 
ci misero a cognizione degli allevamenti 'fatti 
dal sig. Gasperi di Poutebba, ma anche di 
qualche altro fatto, che può indurci a so- 
spettare, che se da località ci entra per qual- 





Fate prora di altrettanto _ coll" In 
dore non vi sono le medesime i fi. 
che, dore anzi la geografia Gisica fa guerra da, 
dove le nazioni componenti sono molto più npume- 
rose ed hanno în parto già posseduta, io qualche 
grado almeno, una vita politica loro propria; date 
insomma all’ Austria la libertà svizzera, sostituendo 
l'armamento popolare all'esercito ed una società di‘ 
repubbliche alla dinastia imperante, © a) 
P Austria sussiste più! 1 fatto è, che nell’ Austria 
c'è una dinastia, la qualo voole imperare so tutti 
i popoli mediante una nazionalità, la tedesca, o non 
ci riesce è non può riuscire, î 

Per riuscirci, dovrelibo far accettaro dai popoli ta 
linzua e fa coltura tedesca; ma dessa poa sî & riu. 
scita col despolismo, 0 non giuose a farla accettare 
che nell' esercito ed în certì atti ufficiali, e non ci 
è pala coa quella. n Libertà ch' esta accordava 
ai papali soggetti, poichè questi’ non vallero andere 
al Racharath a parlaro ed usarono in cana 
della propria fingua contro di lei, Non sismo noi, 
che alibiamo ioveatata în Austria la  GiricMersohii» 
figos, Coda perl i dato dalle Arerta nasa 
ita, come una svddisfazione doruta dare alle' diver 
se nazionalità ribellantesi alli della nazionalità 
tedesza. Non siamo noî, che abbi faveataso la 
forza cratrifugs delle nazionalità, picela usata seme 


Austriaco, 








è 


14 























ui 





cosa a privilegiare i suoi allevamenti, non ci 
entrano meno Te particolari diligenze: dell'al- 
lovatore, e To stesso privilegio della località 
non è tale che non sì possa iu, altri luoghi 
trovare, 0 produrre identico, è similo i in qual. 
che grado diverso.’ 
Il farmacista sig. Pomadini, # quale pure 
si è occopato con Imon esito di allevamcnti 
a Pontebba è che wlesso ona ad Udine, 
ci feco vedere una partitina di lachi, che si 
sono levati belli è sani dalla, quarta muta, 
Egli non vuole dir quattro finchè non abbia 
nel sacco il suo raccolto : ma ne spera lmon 
esito dalle diligenze usate nel suo allevamento, 
e dalla precocità di esso. Aspettiamo anche 
noi... 
litanto citiuno la sua persuasione, che al 
‘Buon esito della semento del Gasperi contri: 
Duisca di molto il modo dell'allevamento, Ci 
‘pare poi dì poter comprendere ancle dalle 
‘suo. parole unì fatto che Saccorda con altre 
“tiostre supposizioni: ed è che il suolo dove 
“erescono i gelsi del Gasperi è veramente pri- 
‘Vilegiato per. coltivazione, appartenendo în 
“gran. parte aglî orti ricchi di terriccio, quali 
sono .frari-monti, doro il suolo è scarso e 
“fortemente coltivato. Ciò può bene. produrre 
una vegetazione rapida è rigogliosa :che faccia 
2a foglia} inte alla malattia. Noi di- 
fimo questo, ‘non giù per convertire il fatto 
“parziale in ipotesi scientifica, ma per vedere 

‘quanto; ‘concerdì cori altri fatli e ci permetta 

ì'accettaré’ niomentaneamente l'ipotesi, da 
‘Salani @ scattarsi cogli sperimenti. 

. £ifa,. come abbiamo giù accennato negli 
+ artico] a prctedett almeno per una parte îi- 
“tilat del podete' di ciaseuna famiglia rustica 
“gi potrà, formare ‘una coltivazione eccezionale 
gelseto per avere la foglia ne- 
“renilere ‘ precoce l'allevamento ge- 
" pieralò do’ “bachi. “La quistiono si presente» 
“rebbe in'‘Tàl'caso prima di tutto sotto all'a- 
"spetto “della nuova ‘coltivazione sforzata d'un 
“'pelseto;. o Vicino alle! case; 0° rici “recessi e 
“nei ‘luoghi ‘i più ‘fertili; nella‘ formazione è 
i ‘délla fertilità di questo suolo, ' 
rigogliosa e copiosa vé- 
cca de’ gelsi, nella coltivazione 
tutta” Paitè degli orti. 
ella generalizzazione 



























HI de “metodi. 
presenterebbe sotto a quello delle 
allevaniento, simamiente per 
favino da ‘dare: ln semonte.  Pér 
re ‘speciali usate-da' taluno, 
Sarsì. da furti: Occorrerebbe qui 
“di forinare è un! “personale ‘i istrutto! helle fami 
1 glie de” nostri* possidenti ‘e‘di ‘averlo riella 
Ra orid- tutto"ifi--éampagna, ‘ specialmente Te 
‘2’ dénme che-‘safino ‘adattarsi ‘alle x 
©’ Qyesp sarebbe non" piccolo vahtiiggio: nella” 
cazione delle cittadine, le quali per così 
dire si ringiovinerebbero-ogni anno all'aspetto 
«della: natura . «edralle, dolci .auro, primaverili. |' 
sel dio aturali, della bota- 
nica, dell'orticoltura non sarebbe così, estra- 
“neo alle nostre donne gentili, e ne. guadagne- 
cale, ‘con tali” “spose” e madri la Famiglia e 
éiucazio! I 





diligenze dell 

































‘"L'bachi Wovrebibero allevarsi‘in giusta pros 
. porzione coi locali e (col personale, Così, dirà 
i giminiitebbe da 










A 
‘ dall’ altra, Noi” “ro. sog: 
fto. sicuro vale; dun 
«doltà volte delusa. 






si per espriimero È 
pi dell Napa a separi 
- Gleichberecktignag” nòn .polò essure osservata e 
pp. fia. giovato, .@ si, irasformò “al dghiinoda in 
centrifuga 0 disselicole dell Linpero. Macchè 
non «po Lin tanti anni fare dei sudbiti 
‘austrivei alirettanti tedeschi, ‘ha ‘perduto la causa 
+, della sua esistenza, deve morire. Ora dessì fa l'ute 
timo: tenlativò per esistere, ‘e null’ altro, . 
li sistema di Metternich'antenne l' Austria dn: 
cè tuto. Egli aveva manitéuoto l' limpero coi 
due'soli legami della dinastia @ dell'esercito; senza 
darsi alcun peosicro di unificare le “nazioni, che fs 
— componevano, anti lenenilole” sepprato Îl più passi» 
ii bile. Ma. dovette accorgersi cho l'aprda moi le delugs 
| non eri un epigramma ; privè il dilucio. venne ini 
ivente, ed egli sopravigse al suo sistema. Pe er tin» 
teqerlo, egli dovette ininten-ro il despotistno in fue 
Ta ed gran pre della Germania, nella. Turchia, 
fino, nella Spagna sè tel Portogallo, e farò quia pro 
“, paggada di assolilismo è/d'igauranzi ia tutta l'Éa- 
popa civile, facendo Ieaiza, petti cai gesu, te 

a.cliv'ardì fire da norcina 
ed « ora fa gu ultimi sui Ù sforzi 
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ligonze ci vegliono per l'ulferautento a parto 
dei bachi da semente; 0 su questo iusistinio 
in particolar — sipattlo bene che tale 
alament parziale diventerà la scuola del 
altro. A; piangono che da stessa precarità 
del pascolo 0 che si visto dlterere giaverchlo 
al avere maggior personale a disposizione, 
non essendo aticora iallo avvanzati gli altri 
favori campestri. Lo stesso bisogno straurdi» 
mario del personale in quella stagione - por 
trebbe praduree an'atile riforma tel sistema 
agrario del paese; e sarebbe di diminvire fa‘ 
produzione del grattatarco, di acerescere il prato 
che animalie, «di concentrare così il lavoro del 
suolo è diminuire le fatiche, ottenendo la stesso 
e maggiore prodotto. Ud potrebbe. oltre ai 
vantaggi agrarii ed economici, portare anche 
maggior copia di produzione animale 6 di 
consumo di essa tra i villici; ciocehò sarclibe 
Matt piccolo wlagno in salate © forza, 0 
quindi in quantità di lavoro, come tuitî sanno. 
Da ultimo è provato che i locali rustici si 
accrescono e Si migliorano colla maggiore ale 
bondanza e sicurezza del prodolto > sericalo; 
e ciò per moi equivale ad un grande i incre- 
mento di civiltà nelle campagne. È provato, a 
nostro credere, che laddove le case rustiche 
suno migliori e più commode, ivi non c'è 
soltanto più salute, più forza, più acconten- 
tamento, più polizia, più diligenza nel lavoro, 
ma anche più civiltà e più sviluppo d'intel- 
ligenza nei vi Basta, per convincersene, 
confrontare i contadini del Friuli, della To- 
scana della Liguria con quelli delle hasse 
venete e lombarde. Sc la campagna s'inurba, 
lì abitatori uniscono in sè stessi i: vantaggi 
ì quelli del contado e di quelli della città; 
conservano la vigoria fisica e l'originalità in- 
telletiuale, formandosi ad una maggiore sciol- 
tezza e ad una collura che li rende atti a 
srinforzare la società di ingegni vergini e ro- 
busti, dei quali dessa ha bisogno come del 
rinnovamento fisico, In fine anche questo è 
uo mezzo di togliere la distanza troppa fra 
LI cittadino ed il contadiuo e quella specie di 
guerra. sociale che tra di foro esiste. 

La sericoltura per noi aveva il massimo 
vantaggio, oltre all'economico grandissimo, di 
cuuire tutte le classi della nostra. popolazione 
nel merlesimo interesse, giovando a° propric- 
tarii, a' contadini, a' filandieri, alle filatrici, 
a' torcilori ed alle incamnatrici ed ai nego- 
«.zianti. Dessa è agricoltura perfezionata; che 
giova a perfezionare anche le alîre coltivazioni 
.0.al invivilire i costami, è industria sparsa 
cuelle” campagne è nelle città, nelle famiglie, 
‘nelle varie - classi, è commercio che ci Tega 
con tutti gli altri paesi. 

Non è Adunque’ da meravigliarsi, se noi 
studiamo e chiediamo che alin studi è spe 
“rimenti per- conservarla al nostro Frioli, e se 















domandiamo per questo «il concorso di tulti. 


-Gotesti studii fortunatamente ci portano 
‘anche in un campo, nel quale non hanno 
luogo le passioni politiche; e ciò è bene, 
giacchè uno dei mezzi più efficaci per re- 
staurare la pubblica fortuna è quello di re- 
slaurarò la privata: Noi possiamo compiere 
l'asselto d'Italia col produrre ciascuno qual- 
cosa’ di: più: anzi è forse questa sola la via 
sulla quale” possiamo e dobbiamo tutti in- 
contrarci. 

P. VV. 


IL HUOVO, ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 


' giornali di Firenze ci giungono cal testo del pro 
getto di legge presentato dal sinistro Di Revel sul 











in ul , in Rini in 0 Serbia, in Grecia ; el 
steîsa R & solla via di ottenerlo. La prolunga. 
zivne del sistema assoluto è quindi impossilile. 
Francesco Giuseppe compendia nei propriî ati la 
dimostrazione dti questa impossibdità e deli’ impos- 
sibilità. cho | Austria si rezgi colla liberta, Est non 
è vecchio; ‘ duvette già combattere molte battiglie 
per 1° impossibile, perden:fole setupre. 

Prima, contro i proprii sudditi invocò l'ajuto del- 
la' Russia, nuocchdo al proprio avvenire con una 
‘umiliazione, che fo faceva vassallo, o ribelle allo 
Czarj ‘poscia spergiurò fa Costituzione di Kremsi-r, 
dichiarandola impossibile; quindi venne at sistema 
De ed'al Concordato, rendendosi odizsa ai Tele 
schi; poi eichiarò di non pater sirere call vici. 
nanza tuo Stato libero, per quinto piccola, como 
il Piempaté; vinto sul'cimpo, per cavare daoori dii 
subiti, di ‘consultò è dopu accennato al faleralisno 
nell'autunno del 1860, renne nel febbrojo del 1861 
al. sistema definitivo di Schwerlins, it quale pronet 
tova ‘di germinizzare P° Impero accardainlo om rap 
presentanza tedlesca a Vienm. Anclo: questo tenti 
Livo, ‘como l'alteo di ricàstiturre V° Eropera rimanico 
a Francoforte, duretta egli medesimo dichirrarto int 
possibile. Ed cecolo ‘tentare di guadagnar l'Ungheria, 
senza avere: il coraggio di andare fino al sistema del 
dualismo, cd oscillando tra questo sistema ed il /e 





















ninata ardinmenta  dell'esenritos progetta che è 
fentto della sido di nno Gompiiasione sperinle, i 
ci lavori chia sccupatote quanta salito, sato 2° 
te gr santa nel peocesio nerbale, uao al pro 


Fisiche. riprstaroe uest'uliima, ci pure: profesio 
Hilo dli riisiamerno fe pe incipali disposizioni ma mola 
più oraito è più estesa che mon potesimo lore nei 
pochi cenni deli gioni 600, 

Mi servizio. delle due ostagara sendo stabilito 
quale da abbiano espasta im quei giochi crmni: ema 
Motitto il streizia della farema pre Pi quit cate 
gioria è fisata complessivamente ad 18 agoi «der 
quali 54 nei corpi presti, perito della esvalleria 
è dineco di 10 anto tuto pell'esercito tivo, quello 
dell'amministrazione e del treno è di 13 angi. 

I corpi piesidini saretbrio camandani da wdlicioli 
pur quali si creerebbe uns nuova posizione delta 
appunto di risercaz essi sonclbiero urauti dall'esescità 


attivo dapi un corto numero di anni di servizio @ | 


quando avesiero raggiunto una certa età. 

1 quadri attuali sono auatcunti per la cavalieria 
e lo armi speciali, 

La fanteria di linea d 80 reggimenti di quattro 
Viattaglioni è ridettoa a 72 di ue battaglioni. Nei 72 
teggimenti son compresi 8 di guatatieri. 

I lattaglioni soppressi sono suragati da 108 fat. 
taglioni dei corpi. presitiari, composti di veterani 
dell'esercito attivo, 

Son mantenuti i gran comindi riducendoli però a 
quattro: sono proposti 21 comodi di divisione, 
38 di distretto. 

Cul nuovo ordinamento l'esercito sommenehbe sul 
piedo di pico a 208,343 uninizi, il che lan 8,612 
vomini in più di quelli portati dall'orgsnico attuale. 
Sul piedo di guerra. salitetbe sila cilra di 570,657 
cioì 99,678 uomini pienò di quelli porti dall'or- 
fimico in vigore, Ma siccome que te pese nel 
totale anche 435,000 guandie mobili, dalle quali 
non sì poteva attendere che un servizio limitavis- 
sito, così è facito vedere cha in ultimo risultato 

col nuovo ordinamento, L'esercito aumenta di 35 nia 
buoni soldati. 
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ITALA 


Fivenze, Si assicura chie il Ministro Guardasigitti 
è intenzionato di non promuovere l'applicazione alle 
provincie venete delle move leggi di procedura, 1-4 ali 
como l'esperienza dimastro. non suna certutsnte fa, 
migliori. Sareble invece lolesole inteulim 
SE, di provacare una ciforma di quelle quer 
tutto il Regno, e di consereare intento lo statu quo 
delle nostre province. 











Rom 1, Serio di Itama: 

Fra non guarì, se si aggiostia) certe protichi. 
guadagneranno la libertà dell'esilio tutti i conda 
avi politici. che stentano la vita nella prigioni dello 
Stato pontificio, na di quelli < intende ch: meque 
ro nelle provincie n:0 più papali. MI papa è in via 
di concedere questi grazia, purchè quegli infelici 
prometto © ginrino > di nos più cospirsre per b 
caduta del dorainio temporale. 

{l governo’ del Regno, giù è malto tempo, fece 
far qualche pratica a favare dei sudditi jitslizni can- 
dannati è detenvti nelle carceri del pipi, ma la fe 
ce per mezza dell'ambasciata francese e pritò Var 
qua nel mortaio. Ora il barone di Arnim, ministro 
plenipotenziario di Pruîsia, ha preso sopra di sè 
questa faconda e 1° ha condolla a buon termine. 


Scrivono da Itoma, alla « Bullier »: 

ce Durante fa visita alla cappella ali S. Giovanni 
Laterano, il papa diede la seguente risposta al noto 

seminarista Mortara, che gli aveva imlirizzuia 00° al 
lucuzione in nome di tutta i susi colleghi : 

« Mio figlio, tu mi sei custito assi cara! Tu fo 
sti una causa di generali attici contro nui e la 
nostra santa » sodo apostalica, 1 governi, i suvran, 
la stampa mi dicisrarono una guerra accanito per 
causi tua. fo posso suite silenzio. i sovrani, dei quali, 
ai nostri giuro, è meglio dir nulli, e mi limiterò 
a ratnmentsre solamente gli oltragzi e de colonie 
incessanti che io ho dovuta subire da poro dei pri. 
vali. Toti commiseravano te e i tuoi it qui 
lificando di sventura la grazio e D misericordia di 
Dio, mentre to, padre universale dei fedeli, non tro» 
va commiserazione in nessoio quando lo scisma 
greco ini strappa în Polonia migliajy dei miei figli, 


deralismo dei Boemi e dei Lolacchi, è 1 unitarismo 
tedesco. Ora egli mneile da porte tuite fe Costitu- 
zioni è fa ultimo tegtativo disperato colle armi, 
Anche în questo ca59 ci tenta [' impossibile. Do 
vrebbe, non vincere, ma distruggere l'italia, mentre 
non è stito cipice dì domare nemmeno una piccola 

arto di questa grande nazione; dovrebbe vincere li 
fra Prisssia è colli Prussia fa nazione tedesca, è farla 
servira a domimre fa aître mazioni dell'Impero, io 
po avere aduperato queste per Lagliene ta fibortà alta 
Gerinanio. Tutto questo davrebbo muscirgli a bene, 
0 fa Francia; 1 Fughittere, ta Mussia durcehbero la 
sciargli fare lutto. 

Francesco Giuseppe non possiedo che un? granite 
ostinazione, coma quella di Pio IN, ona di quello 
ostinvioni che sogliono far brillare nella storia cente 
individualità, quando si dere dirgostrare fatale f3 ca- 
dol sun sistema, UD sstinazione di Pio IN è fa 
caduta del potere seegiorale; 1° ostinazione ali Frane 
cesco Giuseppa è la caduta dell'assaluininto nell'iu= 
rops centrale, Boirerano combattere entrambi da 
alleati è colera insieme, perchè da vittoria della lie 
bertà fosso carapleta e forunda, perciò È iacivili» 
inento palessa ddiPandersi na patta P Eurap: onene 
fale, seconita la dogica della storia. 

Ora noî azsistianto allo spettazale d'una sublime 
Wagedia, d'una tragedia ln cui catastrolo si avvicina 
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di cui si vilentino fo, coscienea, tiigiodo i ai 
qridi di datare ssd sati alberi. Sapooli 6 spare n 
gasituno solilfoneati a quello ventonto csmmerza,, 
tivssua prenda la difesa di apuello vinti: agitate 
nento i@urlato di pie inoriggroti.. " 
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Aunstrta.  “onostiato fa buoni piego ty 
protiluno gli alari <d' Ungheria, and di patrio dr 
fo 3 cagione di esa, l'Austria vedo crescere diytgs. 
to pericoli » difficoltà ssnza fine. I Baeut auvnivi; 
guardano a Mosca, a Serbi nistazor a Belgralo, $ 
dui Vigne civtabillità la monarchia di Vencendig, ci 
fina do crar Alsasiadro 3 so vien lesnda sizione. 
stà seed, provvederà il prin Michele, A Star. 
Tano, capitale dei Confioi milnari c'è un partito cl 
lavora jr l'ascasion alla Servis; e portino dwg 
nicipio della città dichiarò in un sun rapporti ut 
Bovezzo che se i Confini militori doressero cher 
sagrilioni, allo esigeazo del dualismo (cio3 assaggi. 
tali all’Ungtori:) ubretiboro benissimo cercare tnt 
| Ja cd ajuto at principo di Servia, Altra non ma 
so nos che i Tedeschi austriaci invochiao la prate. 
zione di ro Guglielmo, 0 il programmi del Viriba 
Unifis ha picuo adempimento, 


Germania, Scrivono da Monaco all' Lug: 
di Francoforte : 

JU nostro governo spingo con vigoria la riorgiziz. 
razion dell'esercito, quasi senza riguardo alle «pre. 
I dodici reggimenti di cavalleria, di quattro Sjuade. 
ni ciascuno, furono convertiti in dicci reggimeni 
da cinque squadroni, 

I goverostori di Lundou e di Germersteim furon 
chiamati, perché facciano fun rapporto esatto suli, 
stato di difesi di quelle duo fortezza: del Palatino, 


Lussemburgo. Scrivono da Lussembury. 
| all'Opiniva nativnale : 







































Seppi or ora da fonte certa una notizia significa 
te, che io ini affretto a comunicarvi. di general 
prussizico, comandanto della fortezza, strinse uan cur) 
tratto per l' approvvigionamento della fortezza s 
Icemine di otto gior Contrariamente agli us, 
per evilare ogni pubblicità, non si è rucedato ta 
via di aggiudicazione al migliore offerente. L' iuteo 
[ tendente iucuricò, per la totalità delle forniture, i 
| sus genero, il qui è di Lussemburgo. 











I “qrasporti i poi e i davori di fortificazioni 
contiowzzo colla medesima operosità. Alla vista 4 
simili apiparecchi, non potranno ittmaginarei che 
ora predomiuno le speranze di pice. Da tutte le 
parti si dice esservi poca probabilità che i Prussia, 
ni abbiano linutenziono di sgombrare la fortezza, 
“poichè vi preparano è vi concentrano i mezzi di 
difenderla. Gli operaj sono inteuti a riparare co 
gabbioni le cannuniere, Si porti nell'arsenala uo 
gran quandità di scatole quadrate, d’ un metro È 
superticie e di cinquanta centimetri d'altezza, Son 
porbiie su barelte e con grandi precauzioni, come s 
fusseco barili di polvere. Si aftiluno e si aguzzani 
Je sciabole dei soldati. Alcune parti dei bastioni che 
servivano di passeggio furono ciriuse 21 pubblico. 

Dall'insieme di questi fitti, i quali succedona a} 
punto di chie si sta negoziando, il nostro publico 
argomenti che la Prussia non pensi punto a s4où: 
tirare da fortezza di Lusscmbargo, 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARIL 


Provvedimenti per 31 Municipio 
di Udine. L' altro jeri i Consiglieri del nostri 
Comuae, usiti ia sedeta straordinaria hanno con 
piebia fi Giunta ‘nunicipale, è ne' du: eletti nu 

c'è per verità difetto di intelligenza è di prot 
- amministrativa, Quindi è sperabille che questo sia i 
pruoo passo ad un deliaitivo  ordinunento della uv 
stra Rappresentanza, o che tra breve sirà nomina 
asche il Sindyco, 

Però, siccome fe liste elettorali (came venno ix 
mentato «i tutti) riescirono, ner la fretta è l'incarico! 
de’compilaturi, troppo imperferte, duole assai al presi 
che qualche nustro concittadino, IL quala avrebte 
potuto fungere da Sindaco con sodbisfazione comi: 

















attorno al quifriatezo del Venelo ed al quadre 
della Buena, Come la caduta della achiavità as 

Stati-Uniti d'America, così ta caduta del potere 1a: 
pirate e dell'npero austriaco sono i trianfi del 
Vummità. L'Earap intera sì ringiaranisco è cor 
scendo la parità del dintto iu tatto de nazioni dibeio 
e civ, sla per altare fica esse aan larga cunfodo 
ficai pera arutve sità di gareggiare nil 

W' incivalinenta (a tatto i smundo, 
Bisozas che dl priacizio di anzianità vinna da 
quer Lutto, grjini ito poncho sdmes do Fiberià, Affori 
si applicherà doveagno cosmo hbrià idistidanto, del 
Comune, della Prasincis, dello Stato, come fieri 
religioni, politica, com do; 1° intrugiane goneral 
mento dill'asa è la fibra associazione sarauno i sol 
femaîta posta alla fiera caticarncuze, il favona sari 
inalcata a digeità, di perfeciansmento iodivitaato el 
il progeesso ume a deere nefigiosa, AMMara, MI 
Non prin, gli munanitaraà, asranma ragione doi ui 
Aiataila; pichià la stessa Îiaguo cli caratterizzate 
Je mizzani cimilli, si fnaceranao dagli stadi da' fiv 
foga ca dellla conversagione de' papilli axsiciante, 

Lu Ragion della sturia cella genoa atiida antant 
dotzsda fa vattaria dell’ Huatia e della Rossa 0 
distrazione delli’ Fompeno qusinizio come ama mati» 
sità. 
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ue, pan, albia pediilo CsREnO nominato. Consigliere 
nelle ltivo votazioni, ferro esclusa, per disionti 
î pra, da quelle bielo, 8 poicltò la Legge prescriva 
Satta per questo tempo la revisione di esso, «pri 
Mi ché uta ato primi lavori da andivrai della 
Guintd 911 colesto. 

E la Gianta: peneord anche a completare il per 
cunste dell Consumo con la nomina di un idento 
Sugretario, Non sagipinino quali sicno Î concorrenti 
a tate pasto i sappiito sola cho d uopo cansideraro 
den Intl serietà Ta faccenda, in quanto cho da que 
qui elezione dipende in grando porto il beno dell'a 


ministrozione comunale, 
fu tempi recenti D> stampa paosana, lia trattato in 


langlii scritti delle condizioni o dei bisogni del 
nostro Comune, e torna inutilo ripotero oggi quanto 
i lettori, non Vha dubiio, ricorderanno. Ma neces 
sario è consuleraro lo circostanze affatto straordina» 
rie, in cui 4 Comano si trovò in consegienza. lei 
fatti pelitivi e della nuova Leggo comunale. E i si 
guori Consiglieri, nella sessione che crediamo pros 
simo, avranno ad occuparsene con zelo e s 

Trnsi di provvedimenti. finanziarii, cdilizj, 









educi 
tivi; trattasi di utili iniziativo, di applicare le nuoro 





Leggi, e di dare: iniccane ata tal ana regolare ammi» 
nistrazione in conformità di esse, E se d vero che 
altro 0 importati facoltà saranno dato ai Comuni 
edo aì Stndaci, secondo na progetto del Ministro 
Rattazzi, ne viene «dh necessità che i concittadini, 
sortiti all'onore ed all’'enere de’ pubblici negozi, 
debbono studiare di'carrispondere alla maggior tidu» 
iposti, 
ne del nostro Consiglio comunale che 
tra pochi guorni, sarà pubblica. La stan» 
dunque acccsione di dare la propria opinio» 
tutti gli atti celativi all'azienda del Comune, 
Ro nuvi speriamo di poter registrare lodevoli propositi, 
è fatti degoi di un'epoca cho segna per soi il pri» 
no uso dei ibertà, è cho aspira assiduamente ad 
ogni morale è materiale progresso. 

La recente elezione der Consiglieri e dei membri 
della Giuota ci persuade che il paese, con retto ar. 
visa, voglio: nelle cose amininistrative tener conto 
soltanto della itaportanza foro, è non permettere cl 
L'elemento politico sì intruda a scopito di siffatta 
auportanza, È dunque a ritenersi che simpatie è 
antipatie personali, © gli errori passati, 0 le tristi 
memorie del servaggio straniero, non influirmano a 
danno dell'opera de’ nostri Consiglieri comunali. 
Noi invitiamo tutti alla concordia, e ad unirsi per 
uno scopo solo, quello dì immegliare le condizioni 
del Comune. Difatti senza codesta cooperazione, e i 
molti scritti pubblicati su tale argomento, e n 
feggì è libertà, non darebbero  eftetti corti 
all’ intendimento sapiente do’ scrittori e legislatori. 

Pensino i signori Consiglieri che it Comune del 
capo-luogo deve essere un bello 0 imutabile esempio 
ai Comuni della Proviacia. Pensino che, nelle cose 
cemunali, il governo non ha che una lieve inge- 
renzo, e che “a loro prosperità dipende esclusiva» 



















mente di noi Pensino che il dar prova di saviezza. 


in siffatte cose, sarà caparra di vero patriottismo, 

nun cisrhero bensi operoso, e svilupperà in alcuni 

di noi le attitudini più opportune per giudicare ret- 

tamente il gorerno della Nazione. (A 
= 


Banca del Popolo. Pubblichiamo con 
piscere ai resoconto | della Banca det. Popolo 
di Padova a dinostrazione del buon esito che 
tale istituzione potrà avere anche nella nostra città» 

Banca del Popolo (Sede centrale Firenze)  Succur, 

di l'adova, Situazione al 30 aprite. 








ATTIVO 
Aaicpi giacenti presso la Banca i. ll 40050— 
Aziodisti per saldo azioni »  16170— 
Luiss contanti »  17075.68 
Buoni di cassa da L fd. » RIGO 
Gambrali attive a 125957.29 
Iinprestizi contro pegno » 05349— 
Molaglia, repistrì è cassa-forto » 2875 90 
Spese generali * » 1079.20 
. i. 27789207 
"Gu questa partito è compreso il fitto di un anno. 
PASSIVO 
Azioni avute dalla sede centralo i. 1. 100,000,— 
Sede Firenze. — Avuti a contanti + 39042.88 
Buoni di cassa da fire L= »  40000— 
Conti correnti frattif, ed interessi a 
tutt'oggi » 9302208 
Rispartos di Previdenza » 2142.05 
Ual: » 368510 


i. I. 277892.07 

Prospetto delle contravvenzioni 

denunciate dalle Goandie municipali dal 1. oprile a 
tutto i 30 del tese steso. 


Anneni pesì e misure N. 14 
Polizia stradale » I 
fagombro stradile » il 
Sanità » 3 
Sicurezza pubblica » 60 

Tolle N. 42 


ca ncorna la Sorietà di Scher- 
ina e Gotan ‘2 leane solota per. leggere, discatere 
eovetine lo Statuto, e nominate i membri che de- 
soa comporre la Presidenza, Rssendo stato presen» 
tati ano schema di Staluto da uno dei membri «del 
Comitito roccaglitore delle firme, salvo qualche pic 
coli vanante, venne approvato dai Socii, indì si pos 
sa alla neinina dette cariche. Hiuscirono eletti: A 
fasidente Pay. Beto € mpiutti; a Vice-Presidente, 
il conte Fabio Beretta; + Ditettore di Sala è Gase 
viene, il sig, Gre, Batt, Pellio, Dietro: proposta della 
Presidenza mu titente fa Società costituita cel giorno 
13 del conente Maggio, dal qual gierto comuncierà 
a decorrere ul semestie Sucìate. Sì spera che la 


















| <- e_N ——_—t_: —_————————___———y_—_—€—_— —_——_—_—_—_—m—_—r____n 
a 


GIORNALE DI UDINE 





diventi sè vorrà concomere numeresi ad »3 
fregardi a dalo Società chia acercsco il dacar delli 
cat nosira, 


Combatttmonti di Cornuda 8 09 
maggio 1848, Oggi si celelra a Comuda l'anoivere 
mario dei cambittittonti sostenuti con sirento 
tai volontari italizat nel 1948 canto» la salditosche 
austriache — Non sarà disearo ai leuori che noi 
raccontiagio tiro brevemento fe vicenda dello duo 


de del 8 e il Il 

el pomeriggio del giorno o ralo 
Mara nor as 1,2 fano fo 
Giungova a Montebielfuna, are fina a # legione 
con 23 cavalieri è tro pezzi d'artiglieria, ontuinciava 
sull'atto a premdero le posisioni di Cornoda, per 
pattuglie volanti di cavalleria perlustsavano Ta 

di Feltre. Lo compogaia dei bersaglieri del Po, to 
campot sulle colline alla destra della strada, verso 
l'Ave Maria comincisva a  falminare l'avangu andia 
nemica, cd era spolleggiata dai bersaglieri def Feltro 
e di Belluno ordinati nelle colline a sinistra. Dopo 
un'ora di vivissimo fuoco il nemico suonara a rac- 
coll; credea sgominare quello giovani schiero a fuo- 
co di maschelleria, di rocchette, di razzi e di cane 
Do cin quella veco cercava la salvezza nella 
fuga 

Ma questa non era che uo'avvisaglia 21 paragane 
di quello che doreva succedere nel prossimo giorno 
9 maggio. Alle cinque autim. il fuoco comincisva su 
tutta la linea, è durava sempre nutrito sino alle 4 
6 mezzo pom. È nostri combattevano da eroi; appo» 
nevano unargine di ferro ai battaglioni del Nugent; 
e, impari «fi forze, non si smuorevano uo palmo 
dal sanguinuso teatro. Le riserve si coosumavana a 
poco a poco; ma essi resitevano ancora, parati a sincero 
o morire. Senonichè il genorale Durando, che ceairo 
correndo da Crespano, non giungeva a tempo di as- 
salire i nemici alte spalle; i nemici con nuovi tot- 
taglinni cominciavano ad occupare le circostanti emi» 
nenze, i nostri estenuati da un combattimento di on 
giorno diradzvano îl fuoco; è allira il generale Fer- 
tari istralava il convoglio e Pambufanza verso Mon. 
tebelluns, e concentrara fe sue truppe al di ua di 
Cornuda. 

Così ebbe fine il combattimento, dore, se il va 
tore fosse bastato contro il numero e l’arte, certo 
non un nemico sarebbe sfuggiio all'impeto dei 
nostri. 

Sia pace all’anime dei valorosi, i quali cadendo 
sul campo di battaglia, mostrarono che l'antico va- 
lore non era morto nei petti degli Italiani, e per 
tot guisa gettarono fe basi sella rigenerazione della 
patria, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Nostra corrispondenza 
Firenze, 8 maggo 

Di ritorno da Napoli, ove mi scno trattenuto qual 
che tempo, mi rimetto nella solito  carraja d ogni 
giorno, e riprendo le mie corrispondenze, con lo spe- 
dirvi queste poche righe. 

È domani, come Spele, che it ministro Ferrara 
farà la sua esposizione finanziaria, ritardata dalle 
pratiche avviate -— mo, credo, non conchiuse — ca 
una società di banchieri per l'aquisto dei beni ec- 
clesiastici. L' 2 aspettacione è grande, come avviene di 
tutto ciò che è atteso a lungo e di cui non si sr 
niente. Vedremo se il dutto economista ssprà supe- 
rare felisemente la dillicoltà creatigli da questa stra 
ordinaria aspettazione. 

La Commissione edel bilancio continua cel suo lie 
voro. Pare che, questa volta, si voglia far da senno 
e menar la falce mofto bassi nel campo delle spese 
che non sono strettamente necessarie. L' ipiziaziva 
delle economie anche questi volta è venuta dall'al- 
to, avendo il Re rinuoziato a $ milioni della sua 
lista civile. 

A proposito del Re, egli parte domani per Vene. 
zia ove si fermerà circa otto giorai. Uredo ch' egli 
pure si recherà a Tonno al assistera alle nozze del 
principe Amedeo con h princi; della Cisterna, 
alle quali assisteranno anche la 
il principe Napoleone è ta princi 

Del duello fra Pepoli e Rattazzi di coi si è tanto 
cianciato a questi giorni, ora non si discorne che 
assai poco, Ho sentito un deputato della opposizione 
dichiarare, tra il serio e fo scherzoso, ch'egli si cre- 
de obbligato in coscienza a non comtattere” un mi 
nistro il | quale, perdendo il portafoglio, va a rischio 
di pigliarsi una buuna sciabolala. 

Alcuni adepti del, partito garibaldino partiti alla 
volta di Roma per iscandagliare la situazione della 
cità eterna, lianno scritto qui, manifestando il di- 
singanno che ebbero a provare nella loro visita. La 
gran maggioranza dei cittadini non sembra disposti 
a secundare gl'intendimenti del Centro d'iosurrezione, 
al quale nen basta, a quanto si vede lerocare le 
ombre dei Gracchi, dei Bruti e degli Icilii. 

Sento dire che Garibaldi intende di recarsi tra 
puco al Parlamento. Alcuni suoì amici tentano dis 
suaderlo da questo progetto; ma egli pretende clie 
el governo gli dia delle spiegazioni sulla questione 
di Roma, 

fla fatto un'eccellente impressione il vedere l'i» 
lia chiamato a prendere parte, come grande potenza, 
alle Conferenza di Londra. L'invito è stato ufficial. 
mente annunziato alla Camera dal Presifente del 
Consiglio. L'Italia comincia ad essercì per qualche. 
così, 

Dalla Sicilia lio notizie che non sone punto con 
fortanti, Mi sì dice chio la sota ipfluenza di Medici 
6 del marchese di Rudini tiene in freno l'isola. 
Essi chiedono rinforzi; e sarebbe molto buona così 
il non aspettaro, per mambarli, te conclusioni della 
Commissione d'iuchiasta sulle cose della Sicilir. 

Scrivono da Parigi al Secolo: 

Ad onta delle smentite del Monitenr credo poter- 
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vi affermaro che la riserva del 190% vorrà chinmata 
sotto le anni verso la merd di queto sese. Avi sè 
si doresso prestar fede a diversi gi.muli dello pro 
vipcio un gran numere di soldati murelbero già la: 
sciato i loro focolari per caggiungere i rispettivi 
loro reggimenti. 

- 


A Nantes fabbricavi con grande adocaità dl biscote 
to che viene tosto spedito a Nuncy, Surasbungo, 0 
Meia, 

A totti È capitani della marina mercankile francese, 
vennero offerti i Lrevetti di sottotencate nella marina 
militare. 

Ci si scrivo da Napoli, dice il Corriere itoliono, 
che quello autorità politiche hauno creduto di dover 
adottare qualche misura precauzionale verso alcuoi 
cmigrati romani ol internandoli od allontaniadoli 
dai confini, sul sospetto che peossssero di lentare 
qualche colpo di mano. 

ar 

Le Commissioni d'inchiesta parlamentare sulle 
condizioni morali cd economiche della provincia di 
Palermo lia tenuto ieri la soa prima sedula. La Cora- 
missione s' è costituita ed bh nominato d = ee 
sideuto l'on. Pisanelli. i), 

1 giornali di Firenze confermano la notizia che la 
base principale della esposizione finanziaria dell’ono- 
revole Ferrara è l'operazione da farsi sui beni ec- 
clesiastici. La caso estera coo la quale l'onorevole 
ministro ha contratto il prestito, è l1 casa Rothschild; 
la somma 600 milioni. 

== 

Ci viene riferito che la sotto-commissione del 
bilancio della guerra nominerà a suo relatore l'on. 
Farabri; e che fa sotto-commissione del bilancio 
della marina sceglierà l’onor. Maldini. 

(Corriere della Venezia) 
= 


Leggesi nella Libertà: 

Sugli accordi prusso-russi scrivono da Berlino alla 
Gazzetta Sassone (Sachsische Zeitung) che în caso di 
guerra la Russia si è obbligata a tener in iscacco 
l’Austria, mandando quattro corpi d' armata sulle 
frontiere austriache. La Russia riceserebbe io com- 
penso la Gallizia. 


Scrivono alla Gazzetta di Colonia da Roma, che 
a Vienna si sta trattando per procurare al Papa una 
legione di volontarii tirolesi. 





Tclegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 9 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'8 maggio. 


Il Ministero degli affari esteri presenta il 
trattato di commercio coll’Austria e Îa con- 
venzione postale colla Spagna. 

Rattazzi annunzia avere Îe grandi Potenze 
deliberato di ammettere l° Italia alla confe- 
renza di Londra. 

Partecipa il matrimonio del Duca d° Aosta 
colla Principessa della Cisterna da contrarsi 
il 30 corrente a Torino. 

Di quindi lettura di una lettera del Re a lui 
diretta in cui Sua Maestà premettendo di cre- 
dere dover egli dare per il primo l'esempio di 
economie in questi tempi di grandi streltezze 
finanziarie, dichiara di voler detrarre quattro 
milioni all'anno dalla sua dotazione. (Vivi 
applausi). Confida che tutte le Amministra- 
zioni dello Stato seguiranno il suo esempio. 

La Camera incarica una deputazione di 
porgere congratulazioni e ringraziamenti al Re. 

ripresa Vla discussione sulle modificazio» 
ni alla tassa di ricchezza mobile. È discus» 
so vivamente l'art. 1% con cui la commissio- 
ne propone nuovamente che sieno messi a 
carico degli impiegati dello Stato i centesimi 
addizionali provinciali comunali tolti nel 1866. 
Sanguinetti, Capellari ed il commissario regio 
lo combattono. La Camera lo respinse. 

Dopo approvati altri due articoli, l’ intiero 
progetto è vinto con 183 voti contro 34. 


Madrid, 7. La regina di Portogallo è 


partita per a 

Londra, 8. L' Office Reuter dice che 
gli ambasciatori del Belgio, dell'Olanda e del- 
l'Italia, e due rappresentanti del Lussem- 
Liurgo, assistettero alle conferenze. Fu dichia 
rato indispensabile di garantire la neutralità 
del Lussemburgo e che questa garanzia de- 
ve formare le basi dello trattative. 

I plenipotenziarj telegrafarono ai rispettivi 
geni per avero istruzioni. 

rossima seduta della conferenza avrà 
i lomani. 

È Office Reuler soggiungo cho l' Inghil- 
terra esita a dare la garanzia per la neutra» 
lità del Lussemburgo e che la Prussia insi- 
ste su questo punto. 
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arigi, 7. Jori nel Senato a prese 
della petizione di alconi soricultori, Dumas 
annunziò avero ricovuto una lettera da Pa- 
.8iar incaricato di una missione scientifica 
nel mezzodì, con fa quale < e afferma a- 
ver Irovato ii modo di produrre con certetza 
“scmenza di buona qualità, 


Fivenze, 8. La Gazzella ufficiale pubblica un 
decreto cha convoca il collegio elettorale di San 
Marco Argeotano, soconfo di Napoli, edi Caccamo 
pel 19 maggio. 

Lendra, 8. ll Times anvunzia che s000 sorta | 
nella Tesina alcuno difficoltà. 

1’ Inghilterra non sarebbo disposta a ‘prendi 1 la 
Prg ilità di garantiro-la pettealità 

burgo. 

Credesi però cho lo scopo della confereaza sarà 
raggiunto in magiera soddisfacente @ rapida. | .'- > 
Li ee post crede che la conferenza, termine» 

sil 

Parigt8. Il Bollettino del Monitor da sole vis. Do 
sumendo la questione del Lussembargo, constata che, 
durante le trattative preliminari, il governo dell’ Ita- 
peratore, desiderando di non urtare alcuna suscelti- 
vità, tennesi în disparto. I -Gabinetti hanoo scambia» * 
to lo loro idee, 6 si posero:d’ accordo: a raccomane 
daro come base del futuro accomodamento la neu- 
tralizzazione del granducato, colle conseguenza che 
questo Dee porta. sco, compreso spreialmerite 
lo sgo ella fortozza da parte dei prussiani. La 
Francia mossa da idee di moderazione e disinterese 
se, acconsentì a questo programma dando. così.un > 
pegao di conciliazione di cui l'Europa le :siprà gra» |. 
do. I sentimenti di cui le potenze sono animato * 
permettono di sperare in uno scioglimento farorerole. 

Lo stesso giornale dice che la seconda sodata delle 
conferenza è fissata per domani. 

La Franco dice che nella seduta della conferenza 
di ieri Stanley diede lettura di un progetto di acco» 
modamento proposto dall’Inghilterra che non incon- 
trò alcuna obbiezione fondamentale; tuttavia ‘cino 0 
due plenipotenziari recentemente inviati, n00 avendo 
istruzioni sufficienti chiesero di riferire’ di. Toro go- 
verni; quiadi la conferenza si è aggiornata a domani. 

La France soggiunge che secondo ogai apparenza, 
tutte le quistioni saranno risolte nella seconda ‘seda- 
ta; non rimarrebbe che di redigere le convenzio! 
e fra le potenze. 

L’ Etendard è la Patris daono ‘analoghi 
zioni. 

La Patrie soggiunge che nei circoli diplomatici 
sperasi bene del. risultato della prima riunione della 
conferenza. “ 

Da Regina di Portogallo è arrivata a Pi 
notte. 

Firenze 8. lire pirlo domapi per” ‘ Fotiezia 
accompagaato dal Ministro di grazia © giustizia. i 

















































Parigi del 7 
iso francesi 3 per 0/0 in liquid. 6850] ssi 
» per 00 . . .| 96.25] 97— 
Consolidati ioglesi.. . 0... «194456 0% 
Italiano 5 per 010.» DI. AGAOP#086O 
» finemeso. .. 49.50 140.85 i 
Azioni credito mobil. francese ‘. -. 3071 ‘966 
» . a italiano . . ‘ 
» spagouolo .' 
Strade tere. Vittorio Emanuele È 
. » . mb. Ven. 4 
. . . Austriache A 
a 3» Romane . 
Obbligazioni. . . ... 





Austriaco 1865. . : . .. 
id. In contanti 





Venezia del 7 Cambi Sconto 
Amburgo fat per100 marche24/2 | fici 






Amsterdam » » 400. d'0..3 
Augusta » » » {00f.s.un.é 
Francoforte » » » 100 fiv. un.3 
Londra =» » 
Parigi sè» 
Sconto. . . - 


Egetti pubblici. Rend. ital. 5 per ; 
Za Conv. Vigl. Tes. god. £ febb, da se 
Prest. L. V. 1850 god. 4 dic. da —.— 
1859 da —— a —.—=; Prest: Austr. dissi di —— 
2 «ee; Hanconote Austr. da 78.= a —e,=e; Pozzi 
da La contro Vaglia banca naz.iul. da lio it — 
a 

Valute. Sovrane a fior. 14,0%; da 20 Franchi :a fior. 
8.16 1/3; Doppio di pa a. fior. 34.90; Doppie di 
di Roma a fior. 


Trieste dell’ 8, ì 

Agusta da 11020 a 140.50; Amborgo ——a eni 
Anstendar geo. 2a —.—; Londra f30.75'a 
131.25; Parigi 31,90 a 5215; Zecchioi 6.17 a 6:19; 
da 20 Franchi 10.68 a 10.50; Sorrane 13.08 213.410; 
Argento 128.75 a 129.=; Metallich, 59.— a i} 
Nazion, 69,25 a ——; Prest, 1860 8275 —— 
Prost. 1864 75.—= a -,==; Azioni d. Bincd Com. 
Triest, —o a —_j Cotd. Mob 16650 a — ni 
Sconto a Triesto $.— 24/2; Sconto a Vienca 
411% a 4.38 Prestiti Triosta —— —— 2 
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PACIFICO VALOSSI 
Redattore e Gorente rospentebile. 

















sibi 
6 abi 'all'aenitoo d'ignita’Mmirà Timo» 
dino Gaipati Tu Pietro di Frafuranea, cho sull'istanza 
rieti N. 809% delli ‘sighori' Brunetta Luigi e Parisi 
( di Casarsa coll'arvocato Valentina,. pet' peri- 
ex-primo: Deereto cado» rilovarò là: causa della 
ttura dell'asse io: ghisa! della: ruota idraulica alla 
notte}; motore ia: acque della  siego 0 trebbiatojo 
{°° Frafolianeo,: fa destinato con Decreto pur di ieri 
parì aumero, l'avvocato dolt. Pietro Domini in cu- 
ritore’spectale di' esso Gaspari, 0 -fissata l'aula ver- 
halo di ogrì per lo rebativo deduzioni, 0 che con 
Decreto ‘ailierno N. 2982 venne pretisso il giorno 
43. corato oro 9 per l'assunzione dell'invocata pe» 
rizia ‘esmeizo' dell'ingeziooro "Giovaliui dott. Rertoli, 
€ del fabbro ferraio Bagnara Giuseppe, per cui dovrà 
risblgersì | perla opportuna difesa: all'a vocata me 
dèsinio, 0 -norzinaro altro procuratore, altrimenti at- 
triluirà :a- se :sietso gli offeui: della sua inszivne. 
«Dalle R. Pretura Latisana, 7 maggio 1807. 
# U. Reggodto 


pus 














PUBPA, 
n "i ò. B. Taconi. 
"N AMI i pil 
RESI, EDITTO 
° 71: Sopra. Seequisitonia: tà Aprile cor. N. 9799 del 


R. Tribunate in Udino. o ad Istanza dì Frine. Mico» 
Ji.:contro; Ardeca fu. Gregorio, Jauis di Martegliano, 
a:crediori ioscrittà..avrà luogo in.questa R. Pretura 
alla .Camera.I, oi, gioraa 2 :Luglio v,, allo ore 10. 
: Asta per ida. vendita delle 
nto Editto, 10 Settembre 
mbro successivo 

















i i rioni. 

14, I Astà seguirà in:N.'33 “otti quanti sono i 
ingoli ‘appettamenti: descritti nel ‘protocollo «li sti. 
ma 2 settembre 1863 dal Nt sino al progressivo 
ff (glio ante SAR is da ni 
12 Qagi oblatore all'asta dovrà depositare all'atto 
“RPMT'OTerta: in'‘valota al‘corso:tegale il: Udtimo del 

e 


i stimdell lello. cui:'aspira) decimo «he sarà 
trattenuto în caso dì delibera, o restiluito in caso 
“diversi! © Ga di ati ee 
i vengono deliberati nello stata-ia coi 
zia peri parte «dell esecutante 

va 




















ti yiea,.Lrasfecito 
Aiggalibera, riservata la de- 
figitiva aggiudicazione “dopo |’ adempimento, dei 
qui dell'asta per: parto ;del deliberatitio. Que. 
Paliano, dl giornò della delibota:Supplità alle pub- 

iche ‘paste. qualusique siebsi. cadenti, sui fondi. 
SavPaiie quali dovrà far la voltiira al censo in, 
ar a sing? ; i 
d01 pale 13 gi 

tario: cite 


La Muaro a 





nell'acquirente dell'alto 











nale." 8 0 
ragato dii; prezio, ché delle speso ‘prgaccelinale, 5 
tpesrà pairim T'incantò a'tulte ‘sue ‘spese, rischio e; 


lè resta specialmente’ vinco! 
io. moi valina flo hd tr 
- 9. Éà delibera dei, siagoli<Iobi seguirà ‘n ‘qualbo- 
ò; prezzo; ‘ani fp “quello di sti. > 
‘5g Pacebdosi delitleratari ‘all’asta' l'esécutonte ‘6 i 
bifitori iforitti, faisibnb;' éssi: esenti dall'obbligo «di 
si) prefnò di delibera: fitto *all'atomontare 
priò credifo #4 iccessori «como all'art;-8: - -. 
prescoie, satà -iffisso‘'èli’albo pretorio nella 
di Eseniorito e-di Quinis, e. pubblicato ‘per 



























‘20 apre 1867. :: 
"oil Rifggente= — > 
CICOGNA. > — 


POSA 





ita IT FOR i. 
NA.) EDITTO. 


I Regio Tribuoale Provinciale, di Udine con.sua 
_Jeliberazione 16 corrente N. 3983 dichiarò" interdet- 
"6 per. demenza , séDI le ‘‘Andréa Marchi fu Marco di 
‘S "aj venne ‘al qNedesimo' deputato ini, Curetore il 
“sig Loig lu Bernardo Giottì pure di Sacile: 
(5 “pubblichi, “© ‘a'ifiserisca * per. tre. volte nel 


14 Mino ai sdt 
EE Poeta, Scie 20 Aprile 1607, 
na ti Regto Pretoro - N 

tei ALBRINI: ">> 














=" È Venzoni Alunno. 








lago. no D. Luglio p. è. 
ia un quat esperinento d' sesta per la veur 
i si di rezio della realtà descritto nei 


gualuogde Di 
fieni a 3 fi na 


fe alture cond 


0350, Giornale, ferme 
iedésimo. 












Dicerhbre 4800 N. 10201 pot» |" "| 














de 895 








I presente vieno affaca all' Alli Partozio, ia Co. 
intino di Coscia, è palidicato pier tro volto nel 
e Giomate di Udine ». 
Dalla I, Proto in Tolizoszo 
Li LD Apeito 1867. 
II Iteggonte 
CICOGNA, 





N. 4165 12 
EDITTO. 


-_ 

Ad iatanza di Nicolò fa teallo Maro di Shia, 
cotto Giacogna fa Pieno Mercati di Tuasa est 
cutato, è creditori iuserittà, asti litoza sel giura 20 
luglio pv. alte are 10 aa Guncea Don quanta 
esperiicoto «ata pet la vendita a quolanque prozze 
delle peatità stescritto nel precedente eddto ES di 





combre 1960 1. ESGR pertidicato al 21, 


dello stesso siiarmale, forti fe afro cosdiiani del 


l'editto. msi î 
N presonte si sfizza all'alba protorio, in Comune 


1 
di Treppo, e si nubblichi per tro vello consecutivo | 
nel Giornale di Ultime. | 
Dalla regia Pretura in Tolmezzo i 

4 
i 
1 
! 
I 








Li 19 aprile 1867 
Il ltrpgento 
CICOGNA 


* 


AVVISO 
DELLA DITTA 


LESKOVIG e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 
L'A SOTTOSCRIZIONE 
a fior. 5 d’argento le 100 libbre 


rosse ven. compreso sacco, si 
chiude oggi 30 aprile a. c. 





Le consegne ai soscritlori . 
‘si faranno da oggi 30 aprile in 


poi, in coerenza alle condizioni sta 


bilite nella Circolare 1 aprile. 


Essendo rimasta disponibile una 
porzione della partita riservata pel 
Friuli si.continuerà la vendila « 

veszi da trattarsi, avuto riguar- 
do all'aumento di prezzo che subi 
l'articolo stante la straordinaria 


‘ficercà e Scarsezza di depositi. 


Per Commissioni rivolgersi 


allo studio della ditta in Borgo 


| Porta. Venezia (Poscolle) al N. 628 
i nero — 797 rosso. 
lato il fatto. |. 









DI MERLUZZO 


JONGH E BERÀL 






ATO 
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Verona, Pasoli, 





“TPianeri è Mauro, 


‘periti N ERINE. i 


serà cms 


D.ATTI GI 





UDIZIARII 





FARMACIA TERALE 
©" DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI MEDICINALI NEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Partiglie Pettorali dell'Essgita di Spugna, prodigio 
se per la pronta pisrigione dirla tosse, mugina, gr 
tisi di primo grado, nivontmo è none rilala è debiti 
Muta (dei cantanti specialita) — Lo HH, 259 da cn, 


tola con Pistruzione, 
Nuova fub Anti-Sifilitico Jodurato, serneno rien 


dio, cera rigeneralore del sangue, proparato a Baso di. 


‘ salsapariglio com i nari. n lodi chimiro farmacentica 






espelle radicalmente Inti gli umori siflitirà è cronici. 
eco. L, It, 8 ta battigia con l'otrazi 


fajezione Pilamice-Poafilitica guarisre radicalmente 


j in pochi giorni le gonone inripinnti. ed inretorate, que 


celle e fiori binnehi, scava mercurio 0 altri astrin- 
ti nocivi. Preserra dagli effetti del conteggio — Lire 
N 6 l'estuccio con sirivzi cd istruzione, è L. IL 
FNTA. 
Soluzione Anti-Ulceross Pratilitica, guarisce rodicale 
mente în pochi giarai te alecri veneree, qualunque no sia 
l'indole, senza L'uso della pietor infernale o del mercurio 
e preserva dagli effetti del gin — LIL. 6 l'asino 
cio col necessario e l'istraziane. 

Unguento Auti-Spasmidica, prodigiono contro î geloni 
ele emorroidi: guarisce le piayho, fistole, ferite, risipalo, 
scottature, eee, — L. 113, Fastaczia com l'istruzione 

Medicina di Fan'gin, sciroppo compenvatore delta 
salute, auti-bilioso e depanttira del sangue — Espelle 
gli umori acri, mnemi, erpetici, podagrici, sifililici, ecc. 
a buse di salsaparizlin— L. It. 3 la bettiglia con 
istruzione. 















E TI NT MI DO E RIE EMA SIIT RA 
ee 


DEPOSITO 


LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 
presso il signor 


ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 
PREZZO 


Poste daziate entro Città it. I, 2,20 


al quiniale. 
AI Deposito . . .. » 2.00 


al quintale. 





Per grosso piutito il prezzo da 
iraftarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori zx 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un Zsso co- 
042. Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra 1° equiva— 
lente a misura. 


— SEME SERICO GIAPPONESE 
pell’ allevamento 41868 


DA IMPORTANSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL’ ACCOMANDITA 


DEL 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 





CONDIZIO 





M 





4. La semente sarà provvista per conto «dei sottoscrittori. 





2,18 Banco nulla ometti 


he detto Seme giunga come in quest anno a destino, 


nelle più favoreveli condizioni ed al più tenne costo, san ercedante possibilmente le lire 10 
per ogni cartone, franco al suo dumicilio in Torino ud a quello del suo delegato che ne 


avrà ricevuta la sollescrizione. 


3. HI mittente pagherà in conto per ogni cartone lire fare all'atto della sottoscrizione, al 
tre lire fre in loglio prossimo ed il saldo aila consegna del seme, il quale dovrà essere 
rilirato cutro un mese dall''avviso che a sio tempo verrà dato dal Banco di Sconto e di 
Sele, e trascorso questo termine senza che siasi effettuato col residuo pagaincato il ritira di 
detto seme, s' intenderà essere volontà del sottoscrittore che il medesimo sia testo cendato 
per suo proprio conto con a suo favore 0 danno il beneficio 0 la perdita che sarà per ri. 
sultare, e che tale vendita venga eseguita dal Banco stessa. 

4. Le sottoscrizioni effettuate sino a tutto il 45 gi 1867 avranno la preminenza; è 
qualora per cause indipendenti dal Banco non Fisse pussibile importare Seme sufficiente a 
coprire la totalità delle sottoscrizioni, ne verrà fatta equa proporzionale riduzione compen- 
sando i versamenti fatti; gel caso poi che nen venga fatto di trasportare alcuna quantità, 
verranno rese ai sottoscrittori le summe auticipate, senza alcana ritenuta per qualsiasi titolo, 











Le sottoscrizioni si ricevono in Udine, presso l Ufficio dll'Associazione agravia 
friulana (Pauiszo Lurtolini). È 





igienica infallibile e presersativa, fa sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principal. 
arno Si gloho, A Parigi presso BROU, lonl Magenta 18. Richiedere l'epuscolo (20 sun 





al 





SETTE ROERO III E E 





. 





